
COMUNE DI SANT’ANGELO A SCALA 
PROVINCIA DI AVELLINO 
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Premessa  
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali “in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 
Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 
dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Il Comune di Sant’Angelo a Scala, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, con il presente documento intende armonizzare la 
propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 
trattamento in materia di lavoro. 
Il Piano di Azioni Positive (di durata triennale) si pone, da un lato, come adempimento di legge, 
dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità 
avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’ente. 
 

AZIONI POSITIVE PREVISTE NEL TRIENNIO 2023/2025 
Le  politiche  del  lavoro  adottate  nel  Comune  di  Sant’Angelo a Scala negli  anni  precedenti (tutela 
dell’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; garanzia del rispetto delle 
pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; promozione delle pari opportunità in 
materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale; facilitazione  dell’utilizzo 
di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio) hanno  
contribuito  ad  evitare  che  si  determinassero  ostacoli  di contesto alla piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini  e  donne  presso  l’Ente.  Analogamente non sembrano 
ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. Le posizioni gerarchiche non 
evidenziano un divario tra generi, comunque non certamente tale da richiedere l'adozione di misure 
di riequilibrio.  
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data 
del 31.12.2022 presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici:  

       DONNE         UOMINI   TOTALE  

Segretario Comunale 1                0                       1 

Cat. D Respondabili 
p.o 

              1                1    2 

Cat. C                0                2         2 

Cat. B                0               1      1 



Cat. A                1                0           1    

TOTALE                3                4       7 

 
La presenza femminile negli organi elettivi comunale è invece la seguente: 

- Sindaco: Uomo 
- Vice Sindaco: Uomo 
- Assessore: Donna 
Consiglio Comunale: 9 Uomini e 1 Donna 
 

OBIETTIVI DEL PIANO 
Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive 
teso ai seguenti obiettivi generali:  
Obiettivo 1 (art. 1): Ambiente di lavoro; 
Obiettivo 2 (art 2): Formazione; 
Obiettivo 3 (art. 3): Orari di lavoro e concessioni periodi di aspettativa per motivi personali; 
Obiettivo 4 (art. 4): Sviluppo, carriera e professionalità; 
Obiettivo 5 (art. 5): Informazione. 
 

Art. 1 
Ambiente di lavoro 

Obiettivo:  
Il Comune di Sant’Angelo a Scala si è impegnato e si impegna a promuovere il benessere 
organizzativo ed individuale nonché a porre in essere ogni azione necessaria ad evitare che si 
verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni, molestie sessuali, 
mobbing, atti vessatori, correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni.  
Azioni positive:  
- Effettuare indagini specifiche, anche con l’ausilio dei rappresentanti R. S. U., al fine di analizzare 
eventuali problemi relazionali o disagi interni ed attivarsi nella ricerca delle soluzioni più adeguate; 
- Monitorare a livello organizzativo lo stato di benessere collettivo e analizzare le specifiche criticità; 
- Proseguire nell’azione di prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuare le azioni di 
miglioramento. 

Art. 2 
Formazione 

Obiettivo: 
Nei limiti imposti dalla vigente normativa, programmare e incrementare la partecipazione di tutto il 
personale dipendente ad attività formative, corsi e/o seminari così da consentire lo sviluppo e la 
crescita professionale di ognuno.  
Programmare percorsi formativi specifici.  
Azioni positive: 
- Migliorare l’offerta di uguali possibilità a donne e uomini lavoratori di frequentare i corsi 
individuali, rendendoli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia, oppure orario di 
lavoro part - time in modo da conciliare al meglio la vita lavorativa con quella familiare; 
- Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento operativo del personale che rientra in servizio 
da assenza prolungata (almeno 6 mesi) dovuta ad esigenze familiari e /o personali, sia attraverso 



forme di affiancamento lavorativo, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative 
di aggiornamento (soprattutto in considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel contesto 
normativo ed organizzativo). 

Art. 3 
Orari di lavoro e concessioni periodi di aspettativa per motivi personali 

Obiettivo: 
Mantenere l’armonizzazione raggiunta e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, nel 
rispetto della disciplina di cui al D.lgs 105/2022. 
Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo dei tempi più flessibili. 
Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 
Azioni positive: 
- Migliorare l’efficienza organizzativa delle forme di flessibilità oraria laddove necessarie. 
- Prevedere articolazioni diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali, 
debitamente motivate. 
- Prevedere, ove possibile, la concessione di periodi di aspettativa per motivi personali e/o familiari a 
tutte/i le/i dipendenti che ne facciano richiesta, a rotazione. 
 

Art. 4 
Sviluppo, carriera e professionalità 

Obiettivo: 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni legislative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 
Favorire l’utilizzo delle professionalità acquisite all’interno al fine di migliorare la performance 
dell’ente. 
Azioni positive: 
Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 
meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici. 

 
Art. 5 

Informazione 
Obiettivo: 
Promuovere e diffondere le tematiche riguardanti le pari opportunità. 
Favorire una maggiore condivisione e partecipazione di tutto il personale al raggiungimento degli 
obiettivi dell’Amministrazione. 
Azioni positive: 
Programmare attività di sensibilizzazione e informazione interna sul tema delle pari opportunità con 
la pubblicazione del presente Piano nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
- Curare l’aggiornamento normativo sul tema delle pari opportunità e tenere informati i dipendenti 
sulle novità legislative introdotte, anche con apposite circolari. 
- Informare i cittadini attraverso la pubblicazione delle norme di legge in tema di pari opportunità 
nonché del presente Piano di azioni positive sul sito internet del Comune. 
 
La realizzazione delle suindicate azioni positive vede necessariamente coinvolti tutti i servizi 
dell’ente, ognuno per la parte di propria competenza. 



 
DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
adozione. 
Il piano è pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Sant’Angelo a Scala e sul sito internet 
istituzionale nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, accessibile a tutti i dipendenti e 
cittadini.  
Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del 
personale dipendente, delle organizzazioni sindacali, e dell’Amministrazione, in modo da poterlo 
rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
 
 
 
 
 


